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Generalità 

Sono di rilevante importanza nelle biocenosi animali per l’elevata differenziazione 
specifica, per l’elevato potenziale biotico, per il loro ruolo nella catena alimentare. 

Il nome "roditore"  dal verbo latino rodere ("rosicchiare"),  in riferimento 
all'abitudine di rosicchiare che accomuna tutti gli appartenenti all'ordine. 

Mus domesticus L. 

 I roditori = animali cosmopoliti 

 Sono presenti in tutte le terre emerse, dalle 
regioni fredde e glaciali a quelle calde e aride. 

 Esistono specie acquatiche tipiche di corsi 
d’acqua (Castor), paludi e acquitrini (Arvicola 
terrestris), colture semiacquatiche (Mycromis 
mynutus), sotterranee (Arvicole), arboricole 
(Sciuridi, Gliridi) ecc. 

  Alcune specie come topi e ratti,  hanno 
ampliato il proprio areale vivendo a stretto 
contatto con l'uomo, al punto di risultare 
dannose per il loro numero eccessivo. 

RODITORI NELLA CULTURA POPOLARE 

Animali utili: Animali dannosi: 

Carne 

Pelliccia 

Ricerca 

Compagnia 

Malattie dirette 

Malattie indirette 

Danni agrari 

Danni alimentari 

Danni ad edifici 

COSMOPOLITA 

Colonizzatori di svariate aree: 

Desertiche 
Paludose  Acquitrinose 

 Cittadine 

Generalità 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Peru_Guinea_Pig.jpg
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ORIGINI 

 Sono comparsi sulla Terra milioni di anni prima dell’uomo (Paleocene o all’Eocene inferiore),  
sono suoi “commensali”; onnivori e voraci non hanno mai cessato di insidiare le riserve 
alimentari . 

 RISCHIO ECONOMICO tutt’ora molto rilevante, 
almeno in alcune aree del mondo. 

 
 RISCHIO SANITARIO per l’uomo. 

L’ ordine dei Roditori è costituito da: 
 

                   33 famiglie               481 generi                 2277 specie   

42 %  

del totale dei mammiferi esistenti 

Circa 180 milioni di anni fa il supercontinente unico Pangea si divise in due parti 

dando vita alla Laurasia a nord e alla Gondwana a sud. 

La Laurasia ha fatto la sua comparsa durante il Neoproterozoico ed è scomparsa nel 

Fanerozoico. Ha dato origine agli attuali continenti dell'emisfero settentrionale: il 

Nordamerica, l'Europa e l'Asia nord-occidentale. 

I primi resti fossili 
ascrivibili a roditori 
risalgono al Paleocene 
(60/65 milioni di anni 
fa) . 

ORIGINI 

La comparsa dell'uomo sulla 

Terra risale almeno a 250.000 

mila anni fa. E' difficile tuttavia 

individuare un periodo con 

certezza e precisione, per la 

mancanza di reperti arrivati ai 

giorni nostri. Una parte degli 

scienziati e dell'archeologia 

ipotizza più indietro la 

comparsa dell'uomo, circa 

500.000 mila anni fa. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Supercontinente
http://it.wikipedia.org/wiki/Pangea
http://it.wikipedia.org/wiki/Gondwana
http://it.wikipedia.org/wiki/Neoproterozoico
http://it.wikipedia.org/wiki/Fanerozoico
http://it.wikipedia.org/wiki/Nordamerica
http://it.wikipedia.org/wiki/Europa
http://it.wikipedia.org/wiki/Asia
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Dalla Laurasia, dove sembrerebbero aver avuto 
origine, i roditori si diffusero poi durante l'Eocene 
anche in Africa. 

DIFFUSIONE 

Africa 
Sud America 
Australia 

Mondo 

ORIGINI 

Laurasia  scomparsa nel Fenerozoico dando origine 

agli attuali continenti dell'emisfero settentrionale:  

il  Nord America, l’Europa e l’Asia nord-occidentale. 

CLASSIFICAZIONE 
Costituiscono un ordine, Rodentia  Bowdich, 1821, della classe dei mammiferi, phylum 
cordati. 

Le classificazioni dei roditori è basata sulla struttura del  “massetere” il principale 
muscolo responsabile della chiusura delle mandibole e del movimento  a scorrere della 
mandibola superiore su quella inferiore che è alla base dell’auto affilamento dei denti 
incisivi . 

 3 sottordini:  

      1. Sciuromorfi  (castori, scoiattoli, marmotte) 

 2. Myomorfi  

  Superfamiglia Muroidea  

– Famiglia Cricetidae - 112 generi, 580 specie 

– Famiglia Muridae - 140 generi, 650 specie 

      3. Hystricomorfi, masticano piuttosto che di rosicchiare, istrici, più alcuni  topi  e 
        gliricidi africani. 

Una seconda classificazione (fine XIX) che si basa sull’integrazione morfologica 
massetere  - mandibola,  2 sottordini: 1.  Sciurognati, 2. Istricognati 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Laurasia-Gondwana.png
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• Massetere=(da cui diversa forma di cranio, per cui 3 sottordini)principale muscolo 
responsabile di chiusura delle 2 mandibole e di movimento in avanti di mandibola 
inferiore rispetto a superiore, per permettere erosione e autoaffilamento incisivi. È 
di grandi dimensioni e diviso in m. superficiale, laterale ed interno ed è diverso a 
seconda della specie= differente forma di cranio. 
 

• Sciuromorfi (scoiattoli, marmotte) struttura muscolare + primitiva, massetere 
interno breve e responsabile solo di chiusura di mandibole, mass. Superficiale si 
estende di fronte all’occhio, da parte posteriore mandibola fino a muso. 
 

• Miomorfi (topi,arvicole,ratti)= m.sup e m.int collocati avanti, molto sviluppati, 
tramite1foro il m.int entra nell’orbita oculare e giunge al muso. 
 

• Istricomorfi (istrice)=m.sup ridotto permette solo la chiusura delle mandibole, 
m.int molto sviluppato da centro m. inf giunge a muso x foro in arcata zigomatica. 
 

• Sciurignati=sciuromorfi+miomorfi; istricognati=istricomorfi. 
 

• Oggi usata anche una classificazione del1tipo però rivista, anche se la validità dei 2 

sottordini aggiunti è dubbia: Sciuromorfi, Castorimorfi, Miomorfi, 

Anomaluromorfi, Istricomorfi. 

 

 

CLASSIFICAZIONE 

I Roditori sono 
attualmente 
suddivisi in: 

481 generi  

33 famiglie 
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I RODITORI E LA CULTURA.. 

 Il topo è primo segno dello zodiaco cinese i cinesi 
nutrono da sempre ammirazione per il suo temperamento 

 In molte parti del 
mondo la carne dei 
roditori viene 
comunemente consumata. 

 Emerge in varie storie 
come personaggio “positivo”. 

Fu il primo animale, e il più rapido, ad accorrere all’appello del Buddha (lo 

Zodiaco cinese è infatti formato in base all’ordine di arrivo di ciascun animale 

presso il Buddha morente) e i cinesi nutrono da sempre ammirazione per il 

suo temperamento 

I RODITORI E L’UOMO… 

 Alcuni roditori sono apprezzati dall’uomo: 

 Per il mantenimento dell’equilibrio geologico di alcuni 
ambienti (è il caso del castoro, le cui dighe aiutano a 
prevenire l’erosione del suolo);  

 Per l’importanza nel campo della ricerca biologica (i topi 
e i ratti albini sono utilizzati nei laboratori scientifici);  

 Come animali domestici (ed è il caso del il topolino 
bianco, del gerbillo e del porcellino d’India). 

 Per la pelliccia (topo muschiato e castoro);  
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I RODITORI E L’UOMO… 

  Altri, come il topo comune, il ratto 
norvegese e il ratto nero, sono temuti in 
quanto possibili vettori di malattie.  

 Gli ecosistemi urbani mal costruiti e 
mal gestiti, hanno messo a disposizione 
delle prolifiche popolazioni murine, rifugi 
ancor più  confortevoli.  

 Molti costituiscono un problema per 
l’agricoltura, in quanto possono arrecare 
gravi danni alle coltivazioni e alle derrate 
alimentari conservate nei magazzini.  

 Le dimensioni dei roditori spaziano fra i 6 cm scarsi per 7 g di peso del topo nano 
africano agli 80 kg del capibara. 

 Ricoperti da una folta peluria dai colori poco appariscenti, con funzione mimetica 
(ad esempio bruno-grigiastro, oppure giallognolo nelle specie deserticole): 

  In alcune specie (come istrici), porzioni di pelo sono modificate a formare aculei 
per la difesa dai predatori. 

Glis glis 
Hystrix cristata 

Rattus norvegicus 

MORFOLOGIA 

http://it.wikipedia.org/wiki/Hystricidae
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I MICROTIDI (ARVICOLE) 
 Orecchie piccole 

 Zampe e coda corte 

 Scavano nidi nel terreno 

 Sono vegetariani causando danni su piante 
erbacee (seminativi, prati di legum. foragg.)  

 Arboree (taglio di radici, scortecciamento del 
colletto, costruzione di nidi) 

I MURIDI 
 Orecchie ben sviluppate  

 Coda lunga quanto il corpo 

 Zampe posteriori adatte per il salto. 

 Danni: derrate immagazzinate: semi, frutta 
secca, farine e granaglie, meno su colture in 
campo. 

 

MORFOLOGIA 

ANATOMIA 

 Le orbite oculari, non sono mai circondate da osso, lo zigomo è appena accennato, 
o manca, il forame infra-orbitale è ben sviluppato.  

 L'osso nasale è separato dalla mascella e proiettato in avanti. 

  Il muso è arrotondato, con rinario (o tartufo) ridotto od assente: il labbro superiore 
è spaccato, sicché i lunghi incisivi sono visibili anche a bocca chiusa.  

 
 Il cervello è  piccolo e 
ben racchiuso nella cavità 
encefalica. 

 La muscolatura 
masticatoria è sviluppata: 
nella masticazione, il 
principale muscolo 
coinvolto è il massetere, 
che nei roditori è tripartito 
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• Tutti i roditori, ad eccezione dell'eterocefalo glabro, sono ricoperti da una folta 
peluria dai colori poco appariscenti, dalla funzione mimetica. Le orbite oculari, 
poste in posizione centrale o posteriore sul cranio mai circondata da ossa così che 
la cavità oculare passa più o meno completamente nella fossa temporale. forame 
orbitale ben sviluppato (in alcune specie quanto l'intera cavità oculare).  

 

• Le forme dello zigomo e della mandibola sono gli elementi per la classificazione 

dei roditori.  

 

• Sulla lingua sono presenti papille di piccole dimensioni, che si ingrandiscono man 

mano che si prosegue verso la radice. 

 

 La lingua è corta e tozza, dalla punta arrotondata, e non va quasi mai oltre il 
margine dei premolari. 

 La colonna vertebrale si compone generalmente di: 

o 7 vertebre cervicali;  

o 13 vertebre toraciche;  

o 6 vertebre lombari;  

o vertebre caudali in numero variabile. 

     Gli arti hanno lunghezza simile, anche se quelli posteriori sono 
sempre più lunghi di quelli anteriori. 

    La coda può essere del tutto assente esteriormente, ridotta ad un misero 
moncherino o lunga come e più del corpo. E’ ricoperta di pelo, mentre in altri 
roditori è  glabra e ricoperta da pelle scagliosa. 

ANATOMIA 

La muscolatura masticatoria è particolarmente sviluppata: nella masticazione, il principale 
muscolo coinvolto è il massetere, che nei roditori è tripartito e si estende dallo zigomo 
(quando presente) al lato esterno della mandibola. In tal modo, la mandibola non viene solo 
tirata verso l'alto, ma anche spinta in avanti. Il muscolo temporale, seppur ben sviluppato, è di 
dimensioni trascurabili rispetto al massetere. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Eterocefalo_glabro
http://it.wikipedia.org/wiki/Eterocefalo_glabro
http://it.wikipedia.org/wiki/Eterocefalo_glabro
http://it.wikipedia.org/wiki/Mimetismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Cranio
http://it.wikipedia.org/wiki/Papilla
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Le forme dello zigomo e 
della mandibola sono gli 
elementi in base ai quali 
gli studiosi effettuano la 
classificazione dei 
roditori. 

DIASTEMA, spazio vuoto fra gli incisivi e premolari. Consente di serrare le 
labbra dietro gli incisivi mentre rosicchiano materiali non commestibili, 
evitandone la penetrazione nella cavità boccale. Nelle specie acquatiche 
(es nutria) questo consente di erodere materiale anche durante 
l’immersione, 

INCISIVI: crescita 
continua 2–3 mm alla 

settimana  (sfregamento 
a riposo) 

Dentina 

Smalto 

ANATOMIA 

Differenza da lagomorfi è che quest’ultimi hanno 2 paia di incisivi nell’arcata superiore 
(dei quali quella anteriore è più sviluppato ed antistante ad un paio più ridotto ed ad 
esso accostato) e un paio in quella inferiore. 
In passato roditori e lagomorfi erano in un ordine: Gliri. Distinto in 2 sottordini: 
simplicidentati e duplicidentati. 

Presenza di una plica labiale in grado di occludere la cavità orale impedendo 
l’ingresso del rosume 

Lo spazio tra gli incisivi e i denti jugali viene chiuso dai bordi delle labbra in modo da 
evitare di introdurre materiali non commestibili. 

ANATOMIA 

denti jugali (molari e 

premolari) 
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La maggior parte dei roditori presenta una netta riduzione dei premolari 
(1 o 2 al massimo). 

I molari sono tre, tanto che, complessivamente, su ogni emiarcata, si 
possono rilevare al massimo cinque denti jugali (più spesso soltanto tre). 

3 

3 
M 

1 

1 
I ; 

0 

0 
C ; 

1 

1 
PM ; 

Formula dentaria 

ANATOMIA 

Roditori Lagomorfi 
ANATOMIA 

Il numero di coppie di incisivi presenti su ogni arcata dentale permette di distinguere  i 
Roditori che ne hanno un paio dai Lagomorfi che ne hanno due per arcata. 
I roditori tra i mammiferi presentano una crescita continua degli incisivi, fanno 
eccezione i lagomorfi (conigli e lepri) ,  per cui hanno il continuo bisogno di eroderli, in 
modo da contenere la loro misura in una misura tale da essere compatibile con una 
loro corretta funzionalità. L’erosione viene effettuata giornalmente con attività erosiva 
e  sfregando gli incisivi delle due arcate tra loro. 
Gli incisivi sono ricoperti di smalto e dentina:         differente durezza tra le due parti 
del dente e di conseguenza la parte posteriore, più tenera tende a consumarsi prima.  
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Gli incisivi sono usati per: 

•  rosicchiare e sminuzzare preliminarmente il cibo. 

•  rimuovere e aprire un varco  

•  scavare gallerie ipogee. 

ANATOMIA 

ANATOMIA 

La superficie di masticazione dei denti jugali, logorandosi con l’uso, 
acquista un contorno caratteristico che, nella maggior parte dei 
casi, costituisce elemento di valore tassonomico. 
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ANATOMIA 

Per il riconoscimento delle diverse specie oltre alla taglia, vanno presi in 
considerazione: 

la distanza dal naso alla attaccatura della coda (TC),  

la lunghezza della coda C,  

la lunghezza del piede posteriore (pp),  

la lunghezza del padiglione auricolare (O). 

Gli arti hanno lunghezza simile, anche se quelli posteriori sono sempre più lunghi di 
quelli anteriori: quasi tutti i roditori presentano andatura quadrupede e 
plantigrada, ad eccezione delle specie saltatrici (come gerbilli e gerboa), che 
presentano zampe posteriori molto più lunghe rispetto a quelle anteriori ed atte al 
salto: in generale, comunque, tutti i roditori sono in grado di sedere sulle zampe 
posteriori (più lunghe di quelle posteriori e dotato di tarso allungato), in modo tale 
da tenere le zampe anteriori libere, ad esempio per trattenere il cibo e portarlo alla 
bocca. 

La scapola ha forma stretta ed allungata, con clavicola presente nella maggior parte 
delle specie, ma che in alcuni generi si sviluppa in maniera incompleta od è del 
tutto assente. L'ulna ed il radio sono nettamente separati: le zampe anteriori 
presentano cinque dita con ossicini ben sviluppati. 
Il bacino è piuttosto grande e presenta sinfisi pubica ossificata: le zampe posteriori 
presentano perone che non prende contatto col tallone. In molte specie saltatrici il 
metatarso è assai allungato. L'alluce delle zampe posteriori è presente in forma 
regredita oppure del tutto assente, pertanto la zampa posteriore può presentare 
fra le tre e le cinque dita. In alcune specie (come gli scoiattoli volanti africani) fra le 
zampe anteriori e quelle posteriori, all'altezza del polso, si estende un patagio, che 
consente loro bravi planate di albero in albero. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantigradi
http://it.wikipedia.org/wiki/Gerbillus
http://it.wikipedia.org/wiki/Gerboa
http://it.wikipedia.org/wiki/Tarso_(scheletro)
http://it.wikipedia.org/wiki/Scapola
http://it.wikipedia.org/wiki/Clavicola
http://it.wikipedia.org/wiki/Ulna
http://it.wikipedia.org/wiki/Radio_(anatomia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Bacino_(anatomia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Sinfisi_pubica
http://it.wikipedia.org/wiki/Perone
http://it.wikipedia.org/wiki/Tallone_(anatomia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Metatarso
http://it.wikipedia.org/wiki/Alluce
http://it.wikipedia.org/wiki/Anomaluromorpha
http://it.wikipedia.org/wiki/Polso
http://it.wikipedia.org/wiki/Patagio
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Ciascun dito presenta un'unghia ben sviluppata: le specie scavatrici hanno 
unghie larghe e tozze per meglio muoversi nell'ambiente ipogeo, mentre 
le specie arboricole hanno unghiette forti e leggermente incurvate per una 
maggiore presa sui rami. Molte specie di caviomorfi centro e sudamericani 
(quali gli aguti, il capibara ed i mara) hanno unghie sviluppate a formare 
strutture simili a zoccoli. 

La coda, a seconda della specie, può essere del tutto assente esteriormente 
(ma presente in forma vestigiale), ridotta ad un misero moncherino o 
lunga come e più del corpo: in molti roditori essa è ricoperta di pelo, 
mentre in altri (come i topi) essa è praticamente glabra e ricoperta da 
pelle scagliosa. Generalmente, la lunghezza della coda coincide con le 
abitudini dell'animale, in quanto le specie arboricole e saltatrici, per 
meglio equilibrarsi, presentano coda ben sviluppata ed in alcuni casi 
prensile: al contrario nelle specie terragnole ed ipogee, dove questo 
adattamento risulta superfluo, la coda si riduce in dimensioni sin quasi a 
scomparire in alcune specie. Nei roditori dalle abitudini più o meno 
acquatiche, la coda tende ad appiattirsi in senso assiale (come nelle varie 
specie di ratti acquaioli e nella nutria) o longitudinale (come nei castori), 
per facilitare il nuoto. 

 

STRATEGIE RIPRODUTTIVE 

• La maggior parte pratica la poligamia, ovvero accoppiamenti 
promiscui, maschi e femmine che si accoppiano con più partners 
dell’altro sesso; 

• La monogamia è rara (istrici e marmotte). 
• I roditori sono mammiferi EUTERI con una placenta tri-stratificata 

(come quella umana) molto efficiente. 

• Scarsa longevità, ma numero 
elevato di discendenti (Strategia r). 

• Femmine che presentano il post 
partum  sono in grado di essere 
fecondo dopo poche ore dal parto 

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Caviomorfi&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/America_Centrale
http://it.wikipedia.org/wiki/Sudamerica
http://it.wikipedia.org/wiki/Aguti
http://it.wikipedia.org/wiki/Capibara
http://it.wikipedia.org/wiki/Dolichotis
http://it.wikipedia.org/wiki/Zoccolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Muridae
http://it.wikipedia.org/wiki/Nutria
http://it.wikipedia.org/wiki/Castoridae
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• Strategia r: durata breve della vita e riproduzione precoce e 
prolifica. 

• Strategia k: riproduzione tardiva poco prolifica perché vita 
medio-lunga. Vi sono poi situazioni intermedie. 

• Alcune specie estro post partum. 

• La maggior parte di loro è dedita alla poligamia o alla 
promiscuità. 

• Poligamia=1maschi+femmine, promiscuità=sia maschi che 
femmine sono soliti accoppiarsi con diversi pattners di altro 
sesso. Monogamia rara, solo pochissime specie. 

• Euteri=possiedono 1 placenta molto efficiente detta pl. corio-
allantoidea.  È un organo che mette in comunicazione sistema 
circolatorio materno e l’embrione. 

appena 

nati 

STRATEGIE RIPRODUTTIVE 

STRATEGIE VINCENTI 
Ovulazione  “spontanea” garantisce 
cucciolate in periodi favorevoli,  indotta 
da fotoperiodo e temperature.  
“Effetto di Bruce” porta le femmine ad 
auto abortire tutte le volte che questa 
viene ritenuta a rischio (inutile 
dispendio di energia es. presenza di 
maschio  dominate estraneo al nucleo 
familiare           uccide le cucciolate che 
non gli appartengono ). 

Sono a strategia riproduttiva r, la femmina può portare a termine numerose 
gravidanze all'anno, ciascuna delle quali, assai breve, numerosi piccoli che si 
sviluppano precocemente e nel giro di alcune settimane sono in grado di riprodursi 
a loro volta.  Strategia K, gestazioni più lunghe, parti singoli o gemellari con piccoli 
che nascono già ben sviluppati. 
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a 2 gg. 

a 10 gg. 

STRATEGIE RIPRODUTTIVE 

Il potenziale riproduttivo è correlato alle 
condizioni ambientali (clima e disponibilità 
alimentare), più sono favorevoli, più esso 
potrà esprimersi al meglio. Anche gli stimoli 
olfattivi (presenza di maschi, predatori, etc.) 
incidono sul potenziale riproduttivo. 

Nel tempo, le popolazioni della 

maggior parte dei roditori subiscono 

cicliche variazioni nella densità 

1. VISTA POCO SVILUPPATA, sono in grado di  

percepire solo alcune gradazioni di  grigio, hanno scarsa 
capacità di percepire la profondità di campo. Sono 
disturbati dagli improvvisi  cambiamenti di luminosità. A 
ciò sopperiscono con la “memoria cinestetica” che 
consiste nel percepire  il loro ambiente di vita combinando  
i ricordi di movimenti con quello di particolari sensazioni 
tattili. 

3. GUSTO,  il senso del gusto è molto accentuato tanto da essere in grado di 

riconoscere piccolissime quantità di molecola attiva di esca  depositata. La percezione 
dei sapori permette all’animale di operare discriminazioni , anche notevoli sulla qualità 
della proposta alimentare. 

2. TATTO SVILUPPATO, grazie alle vibrisse (baffi sensibili) e 

a peli tattili  presenti su tutto il corpo (più lunghi dei peli 
normali), la loro presenza consente il  comportamento 
tigmotattico che consiste nello spostarsi rasentando , con una 
parte laterale del corpo , le superfici (es. pareti) dove lasciano 
tracce di untuosità sempre presenti sul corpo. 
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Vista: scarsamente sensibili ai colori, probabile che percepiscano solo una tonalità di 
grigi, però sono molto sensibili alla luce e a variamenti improvvisi d’intensità luminosa, 
riconoscono bene le forme e avendo gli occhi situati ai lati della testa vedono bene 
panoramicamente me non stereoscopicamente(ampio angolo visivo, scarsa visione 
profondità). 
 
Odorato molto sviluppato con cui percepiscono cibo, feromoni (interazioni sociali:  
timore, aggressività per urina). 
 
Udito: emettono e percepiscono ultrasuoni x comunicare tra loro (interazioni 
aggressive, riproduzione e cure parentali x lo+, si pensa anche eco 
localizzazione),inoltre importanti per localizzare predatori. 
 
Gusto: importante conoscere loro gusti per esche + appetibili. 
 
Tatto: tramite vibrisse o baffi(intatti qll dei dominanti) si ha comportamento tigmo 
tattico(tendere a muoversi sempre a stretto contatto con oggetti),aiutato anche dai 
peli tattili. Inoltre hanno memoria cinestetica(memoria muscolare=capacità di 
percepire l’ambiente fisico tramite memoria combinata di movimenti e sensazioni 
tattili=movimenti rapidi e sicuri in ambienti familiari).per orientarsi usano punti di 
riferimento fissi o che fissano di volta in volta. 

4. OLFATTO MOLTO SVILUPPATO, oltre ad 

essere impiegato  per  ricerca del cibo è importante 
in quanto contribuisce a differenziare i membri della 
famiglia dagli individui estranei al gruppo e 
rappresenta uno strumento di comunicazione per 
l’attrazione sessuale. 

5. UDITO  MOLTO SVILUPPATO è in grado di 

percepire gli ultrasuoni  ed è utilizzato per la 
comunicazione tra gli individui nella localizzazione di: 
predatori,  prede ed  ostacoli.  
La capacità di captazione e trasmissione di ultrasuoni 
viene utilizzata come “radar”. L’emissione di segnali 
avviene a diverse frequenze, a seconda del 
messaggio che viene trasmesso: aggressività, 
chiamata sessualità, pericolo, ecc..  
Questa caratteristica ha trovato applicazione nei 
sistemi di controllo negli ambienti urbanizzati.  

CURIOSITA’: Gli scienziati di 
Tel Aviv hanno creato un 
detector, simile a un body 
scanner, ma con tre unità 
estraibili ognuna delle quali 
contiene otto topolini 
appositamente addestrati per 
individuare droga e bombe. 
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 La conoscenza delle abitudini alimentari è alla base delle strategie di controllo. 
 I RODITORI SONO PREVALENTEMENTE  VEGETARIANI  MA UNA PORZIONE DI  

DIETA E’ ANIMALE (es. ratto delle chiaviche). 
 Una tendenza molto diffusa è quella di creare scorte alimentari. 

ALIMENTAZIONE E COMPORTAMENTI ASSOCIATI 

LE QUANTITA’ E TEMPI DI CONSUMO SONO SPECIFICI 
DELLE SINGOLE SPECIE. 
 Il ratto delle chiaviche si alimenta da poche fonti 

giornaliere di cibo, controllo poche postazioni con 
abbondante cibo/esca. Più gruppi familiari, un 
punto esca per gruppo. 

 Nei ratti alimentazione notturna, in caso di elevate 
infestazioni alcuni individui “subordinati si 
alimentano nelle prime ore del giorno o al 
crepuscolo. 

 Il topo domestico trascorre quasi tutto il suo 
tempo ad assaggiare diverse fonti alimentari 
durante il giorno. 

 

Abitudini sociali:  solitari al di fuori del periodo degli 
amori, vita in coppia   vita in piccoli gruppi,   vita in grandi 
gruppi 

Le tane e rifugi sotterranei possono essere temporanei, stagionali o permanenti, 
mentre i nidi saranno permanenti o temporanei. I nidi possono essere costruiti sugli 
alberi, nelle chiome o in cavità del tronco, in tane sotterranee o in nidi abbandonati. 

Alcune specie entrano in letargo (tipiche delle aree fredde ma presenti anche in 
quelle temperate), molte presentano in inverno un minimo di attività. 

In relazione al tipo di attività possono essere distinti in: notturni, diurni e crepuscolari, 
al tipo di vita sociale in: solitari, in gruppi familiari, in gruppi sociali.  

ALIMENTAZIONE E COMPORTAMENTI ASSOCIATI 

Caratteristica di quasi tutti i roditori è l’incapacità a 

vomitare ciò è dovuto alla presenza di una valvola che 

separa lo stomaco dall’esofago ed all’assenza di idonea 
muscolatura. 
RODENTICIDI con sostanze emetiche capaci di causare il 
vomito in tutti gli animali non bersaglio. 
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BILANCIO ENERGETICO 
• Animali omeotermi ed endotermi. Il raffreddamento del 

corpo negli animali a folta pelliccia avviene per mezzo 
della respirazione  che è preponderante rispetto alla 
traspirazione. L’omeotermia rappresenta uno dei costi 
principali nel bilancio energetico dei ratti. 

• Le specie di piccole dimensioni basso rapporto superficie 
/volume devono quindi ingerire grossi quantitativi di cibo 
al giorno, circa il 20% del peso corporeo. 

• Il periodo invernale è il periodo più critico, riduzione 
attività e scorte alimentari. 

Myocastor coypus 

L'omeotermia (dal greco: omòs = uguale; termos = calore) è la 
condizione caratteristica di quegli animali in grado di 
controllare e di mantenere costante la propria temperatura 
corporea che, entro determinati limiti, risulta indipendente da 
quella dell'ambiente fisico circostante, conseguentemente 
riescono ad avere un metabolismo veloce anche a basse 
temperature 
 

 

ORGANIZZAZIONE SOCIALE E COMUNICAZIONE 
Topi e ratti sono animali sociali hanno 
un’organizzazione basata sul territorio controllato e 
sulle gerarchie stabilite all’interno del gruppo. 

Rattus norvegicus  gruppi costituiti da 5-20 individui 
che difendono il territorio. All’interno del gruppo i 
maschi sono organizzati per scala gerarchica spesso 
per anzianità e peso. 

Nel Topo domestico ogni maschio controlla “demi” formati da 2-5 femmine e un paio di 

maschi subordinati  e numerosi  giovani.  

La ristretta composizione numerica dei gruppi comporta la fuoriuscita di molti individui 

per colonizzare nuovi territori. 

In Africa  nelle zone secche  orientali il Ratto talpa (Heteocephalus glabrer) presenta 

eusocialità paragonabile a quella delle Termiti o Formiche. 

Alla base del successo di un’organizzazione sociale in gruppi c’è la capacità di 

scambiarsi informazioni: fonti  dicibo, stato riproduttivo delle femmine. 

Delimitazione del territorio attraverso la marcatura con urina. 

L'eusocialità (dal greco eu: "buono" + " sociale") è il livello più alto di 

organizzazione sociale che si realizza in certi animali. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_greca
http://it.wikipedia.org/wiki/Animali
http://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
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Elevato potenziale biotico o potenziale riproduttivo equivale alla massima 

velocità di accrescimento di una popolazione realizzabile quando non esiste alcuna 
forma di limitazione sui tassi di natalità e di sopravvivenza delle popolazioni. 
Le condizioni climatiche sono tra i fattori preponderanti sulle oscillazioni stagionali di 
densità di popolazione nei roditori. Le popolazioni  possono evidenziare oscillazioni 
interannuali cicliche e regolari. 

DINAMICA DI POPOLAZIONE 

POPOLAZIONE 

NATALITA’ 

EMIGRAZIONE 

MORTALITA’ 

IMMIGRAZIONE 

DINAMICA DI POPOLAZIONE 

NATALITA’ prolificità e natalità elevatissima, in breve 
tempo. Necessità, però, di condizioni ottimali (cibo, 
clima) per estrinsecarsi.  

Microtus arvalis  (arvicola): 5 piccoli per gestazione che 
dura 20 gg, estro post partum ed femmine mature dopo 
30 gg dalla nascita, TASSO RIPRODUTTIVO ESPLOSIVO (1 
coppia  circa 100 cuccioli /anno ed una discendenza 
oltre  250.000 individui , IN TEORIA).  

MORTALITÀ  l’elevata prolificità è controbilanciata da 
una vita breve (ratti e topi generalmente non superano 
l’anno). 

 

Lemming 
photographicdictionary.com 

MOVIMENTI DI DISPERSIONE,  intesa come movimento univoco tra due territori.   
Dinamiche spazio tempo di una popolazione (es. migrazioni Lemming). 
I meccanismi che innescano i movimenti di dispersione non sono chiari, cause 
antropiche (arature , bruciature ristoppie, ecc.), generalmente si innescano prima che 
la popolazione arrivi alla saturazione delle disponibilità trofiche, individui più giovani. 

I lemming (in italiano lemmi, singolare lemmo) sono piccoli roditori artici, il cui 
habitat è normalmente il bioma tundra. Insieme alle arvicole, cui sono molto simili  
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FATTORI CHE REGOLANO LE POPOLAZIONI 

DISPONIBILITA’ ALIMENTARI. L’incremento di 
densità correlato al cibo  è valido fino ad un certo 
punto oltre il quale  ulteriori surplus di cibo non 
comportano incrementi di popolazione.  

PREDAZIONE, MALATTIE E PARASSITI.  Predatori 
conclamati: mammiferi carnivori (Ermellino e  
Donnola riescono ad entrare nelle tane) , rapaci 
notturni (Barbagianni,  Gufo)  e diurni (Gheppio e 
Poiana) i serpenti (Vipera comune ). 

L’incidenza di zoonosi, come il protozoo della 

TOXOPLASMOSI 

(Toxoplasma gondii) 

Vipera comune  

Ermellino 

Allocco Poiana 

FATTORI CHE REGOLANO LE POPOLAZIONI 

ASPETTI ETOLOGICI. L’organizzazione sociale con gruppi organizzati, maschio 
dominante e subordinati e spesso anche femmine dominanti, preclude la 
riproduzione dei subordinati di entrambi i sessi, la stessa limitazione all’accesso 
delle risorse alimentari riduce  la sopravvivenza e la fertilità.   

RAPPORTI CON L’ECOSISTEMA E CON L’UOMO. 

RODITORI SINANTROPI: Mus domesticus,  Rattus rattus, Rattus norvegicus, vengono 
denominati roditori sinantropi, per distinguerli da quelli selvatici  della famiglia dei 
Muride:  Apodemus Flavicollis,    A. sylvaticus. 

Apodemus Flavicollis Czech Republic - naturephoto-cz.eu A.  sylvaticus it.wikipedia.org 
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I Roditori italiani sono classificati in 6 famiglie: 

1. Sciuridae 

3. Gliridae 
4. Cricetidae 

2. Muridae 

Microtus arvalis 

5. Hystricidae Myocastoridae 

• Sciuridae: 278 specie, distribuite in tutto il pianeta tranne che 
Australia, Antartide, Madagascar, sud America meridionale, alcune 
zone desertiche di Africa e Asia. Hanno 2 premolari in mandibola 
superiore (uno molto piccolo che può essere perso da adulti) e uno in 
inferiore, si hanno 20-22 denti. Molari e premolari brachiodonti e 
cuspidati, coda coperta di peli(scoiattoli) di diverse lunghezze. 
Abitudini arboricole ma alcune terricole; frequente letargo. 
 

• Gliridae: 28 specie, diffuse in Africa e regione paleartica. Denti iugali 
brachiodonti percorsi trasversalmente da creste di smalto ben 
definite, totale 20 denti. Soffice pelliccia, coda ricoperta di peli folti, 
occhi prominenti, orecchie arrotondate, arti e dita corti con unghie 
brevi e curve per un veloce movimento su piante, 4 dita anteriori e 5 
posteriori. Attività notturna arboricole, non hanno intestino cieco e 
letargo, tranne in zone tropicali, potenziale riproduttivo minore di 
altri roditori. 
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• Cricetidae: 681 specie, denti ipsodonti o brachiodonti, totale 
denti 16, corpo + tozzo di muridi, ma similissimi, coda più 
corta di metà lunghezza testa-corpo, erbivori, potenziale 
riproduttivo a volte esplosivo vita breve. 
 

• Hystricidae: 11 specie, presenti in Africa, Asia merid, Europa: 
Italia: Sicilia, corpo massiccio, arti brevi, coda corta, corpo 
coperto di aculei lunghi (agitati= suono in pericolo), 20 denti, 
iugalia corona alta con radici incomplete, 1 premolare per 
ogni emiarcata, notturno, lunga vita, basso potenziale 
riproduzione, i piccoli nascono con aculei soffici che dopo 
pochi giorni diventano duri. 
 

• Myodastoridae: 1 specie: Nutria, origine sudamericana, ma 
ora in tutto mondo per sua pelliccia, corpo massiccio, in corsi 
d’acqua, incisivi larghi e robusti anteriormente arancioni, 
iugali con corona alta.  

 

PRICIPALI RODITORI D’INTERESSE AGRARIO 
Famiglia Sottofamiglia Genere Specie

Marmota marmota

Sciurus vulgaris

Microtinae Clethrionomys glareolus

Arvicola terrestris

Microtus arvalis

Microtus agrestis

Microtus nivalis

Pitymys subterraneus

Pitymys multiplex

Pitymys savii

Ondatra zibethicus

Micromys minutus

Apodemus sylvaticus

Apodemus flavicollis

Apodemus agrarius

Rattus rattus

Rattus norvegicus

Mus musculus

Glis glis

Eliomys quercinus

Driomys nitedula

Muscardinus avellanarius

Hystricidae Hystrix cristata

Myocastoridae Myocastor coypus

Sciuridae

Cricetidae

Muridae

Gliridae
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MURIDAE 

In questa famiglia è raccolto un grande numero di specie distribuite soprattutto 
nella fascia tropicale africana e asiatica e in Oceania. 

Diffusione ormai cosmopolita, rivestono una notevole importanza per il fatto di 
vivere in stretta associazione con l’uomo. 

Tutti i roditori appartenenti a questa famiglia sono caratterizzati da un aspetto 
“murino”: 

Corpo snello 

Coda pressoché glabra, a sezione cilindrica e più lunga in genere della lunghezza 
del corpo 

Muso più o meno aguzzo 

Occhi grandi 

Padiglioni auricolari ampi e arrotondati 

Pelo liscio e corto 

Zampe e piedi posteriori più sviluppati degli anteriori 

MURIDAE 
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… I MURIDI 
SELVATICI 

MURIDAE 

Topo selvatico  a collo giallo Apodemus sylvaticus 
Trusted eol.org 

Topo selvatico Apodemus flavicollis hlasek.com 

Ratto nero o dei tetti (Rattus rattus) 

Ratto grigio o surmolotto (Rattus norvegicus) 

Topo domestico (Mus  musculus domesticus) 

… I MURIDI 
SINANTROPI 
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… IL  TOPO 

E’ la più piccola delle tre 
specie che vivono in stretto 
contatto con l’uomo. 

Il topo domestico è una 
specie infestante ed 
economicamente 
importante roditore. 

Topo domestico (Mus domesticus) 

Originario dell’Asia centrale è oramai diffuso in gran parte dell’Europa 
occidentale e mediterranea. 

Diffuso in tutta Italia isole minori comprese, con le numerose 
sottospecie, è in grado di colonizzare qualunque biotopo disponga di 
cibo e ricovero sufficienti. 

Mus domesticus 
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Morfologia 

 Di aspetto delicato e agile 

 Corpo di dimensioni ridotte (6-10 cm).  

 Colore del corpo da marrone chiaro a grigio scuro, con ventre di colore 
leggermente più chiaro, mai bianco. 

 Orecchie moderatamente grandi rispetto al corpo. 

 Coda pressoché glabra e lunga quasi quanto corpo e capo insieme. 

 Piedi piccoli in rapporto al corpo. 

 Occhi relativamente piccoli 

 Escrementi lunghi da 3 a 8-9 mm. 

pestservicesexpress.com 

Mus domesticus Schwarz et Schwarz   
Topo Domestico 

Biologia 

 Vive anche più di 3 anni.  Raggiunge la maturità sessuale a 2 mesi 

 La gestazione dura 21 gg, con 5-12 piccoli, che richiedono cure 
parentali per le prime due settimane. All’aperto la riproduzione va 
dalla primavera al tardo autunno con 3-4 parti l’anno, in ambienti 
chiusi si riproducono di continuo.  

 In un anno il potenziale riproduttivo di una coppia è 2.000 
esemplari. 

 I nidi sono costituiti da fibre, materiali vari (carta, stoffa, etc) con 
aperture di circa 10 cm e si trovano ovunque in luoghi bui e riparati. 
All’esterno degli edifici scavano piccole tane.  

Mus domesticus  
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Biologia 

Può resistere anche senz’acqua purché l’umidità del substrato 
alimentare superi il 15-16%.  

 E’ una specie granivora che si adatta a una ampia gamma di 
alimenti. Particolarmente appetiti sono quelli con alta percentuale 
di sostanze grasse quali insaccati, formaggi stagionati, nocciole. 

 Specie onnivora  preferenza per semi e cerali, in 15-20 
assunzioni diverse. 

 Gli escrementi, nero lucente appena abbandonati, poi 
opacizzati, si rinvengono lungo le vie di transito abituali; sono 
allungati, con le estremità più affusolate, lunghi da 3 a 8-9 mm. 
Ogni individuo adulto abbandona quotidianamente sino a 50 
escrementi. 

Mus domesticus  

Comportamento sociale 

 Attivi principalmente di notte, anche se talvolta si verificano attività 
diurne. 

 I movimenti sono largamente influenzati da temperatura, cibo, ricoveri.  

 Il topo domestico contrariamente al ratto, non teme i nuovi oggetti. 

 Tende a ispezionare continuamente il suo territorio (per un raggio di 
circa 9 metri) e a verificare la presenza di nuovi oggetti o cambiamenti; 
ripercorre incessantemente lo stesso percorso.  

 Questa caratteristica può essere utile nell’attuare la lotta: modificare 
l’ambiente all’inizio di un programma di controllo, muovendo scatole, 
pallets, etc, e attendere l’adattamento alla nuova situazione può 
migliorare l’efficacia di una trappola. 

Mus domesticus  
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I sensi 

 Come i ratti, i topi non vedono particolarmente bene e non 
vedono i colori. 

 Essi  utilizzano l’odorato, il gusto, il tatto e l’udito. 

 Particolarmente sviluppata è la sensibilità dei lunghi peli in 
prossimità del naso che fungono da sensori tattili e che consentono 
i movimenti nel buio. 

 Essi possiedono un eccellente senso dell’equilibrio (“kinesthetic 
sense” = registrazione subcosciente di una serie di movimenti 
necessari per andare dal punto A al punto B). 

 … la curiosità 

 I topi non temono i nuovi oggetti, che ispezionano 
accuratamente. Essi entrano nelle stazioni di trappolaggio e 
prendono il nuovo cibo.  

Mus domesticus  

… abilità fisiche 

 Per la loro taglia, sono eccellenti saltatori (30,5 cm) 

 Possono correre su pressoché qualunque superficie verticale e 
cadere da 2,5 m d’altezza 

 possono correre sui fili elettrici 

 possono penetrare attraverso maglie o aperture di 6 mm 

 sono abili nuotatori, sebbene preferiscano non immergersi 
sott’acqua  

Mus domesticus  
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Danni 

Diretti: Cibo asportato  

Indiretti: Distruzione imballaggi, inquinamento con urina e feci, setole e peli 

Esso può trasmettere malattie e parassiti per l’uomo e gli animali domestici: 

Salmonella: attraverso cibi contaminati da feci. I topi sono probabilmente 
maggiormente responsabili rispetto ai ratti di tale malattia. 

Rickettsialpox: batterio trasmesso dai topi agli acari. L’uomo si infetta quando 
riceve un morso da un  acaro (Liponyssoides sanguineus) infetto. 

Meningite: può essere trasmessa all’uomo (specialmente ai bambini) attraverso 
cibo contaminato o sporco 

Leptospirosi: può essere trasmessa dal topo, ma in genere è il ratto il maggiore 
responsabile 

Dermatiti: spesso ascritte ad altre cause 

Mus domesticus  

Ratto grigio o delle chiaviche (Rattus norvegicus Berk) 
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Specie cosmopolita, ritenuta originaria delle steppe 
asiatiche, è giunta in Europa nel XVIII secolo e in Italia nel 
XIX secolo. 

La struttura fisica particolarmente robusta e il 
temperamento più aggressivo e invadente ne hanno 
favorito una rapida espansione anche a spese dell’altro 
ratto che ha sostituito in alcuni biotopi. 

E’ la specie più pericolosa come potenziale vettore di 
malattie. 

Rattus norvegicus 

Rattus norvegicus Berkenhout 
Ratto delle chiaviche 

Morfologia 

 E’ lungo 17-25 cm, con 25 cm di coda e raggiunge anche un peso di 500 - 700 gr.  

 Più robusto e massiccio del ratto nero, ha tronco meno slanciato, orecchie più 
corte, lievemente pelose. 

 Ha orecchie più piccole e coda più breve e più grossa degli altri topi commensali. 

 Il mantello è piuttosto ruvido e rado, di colore variabile, grigio scuro o grigio bruno 
nelle parti superiori e grigio chiaro nelle inferiori. 

 Escrementi lunghi circa 20 mm abbandonati in gruppi.  

Regno: Animalia Famiglia: Muridae 

Tipo: Chordata Genere: Rattus 

Classe: Mammalia Specie: norvegicus 

Ordine: Rodentia     
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Biologia 
 Ottimo nuotatore nidifica in gallerie in vicinanza dell’acqua.  

 Le femmine possono partorire 3-4 volte all’anno e si calcola che possono produrre 
36-39 giovani femmine ogni anno. La gestazione dura 23-24 gg, con 7-8 piccoli.  

 I piccoli dopo tre settimane escono dal nido.  

Rattus norvegicus 

Se la madre ha percepito rodenticidi o 
trappole, anche i piccoli imparano a evitarli. 

 A tre mesi i giovani raggiungono la maturità e 
continuano il ciclo nel medesimo luogo o ne 
cercano altri. 

 E’ onnivoro, aggressivo (può praticare il 
cannibalismo) si alimenta di sostanza vegetali 
che di carni o pesce.  

 Si insedia frequentemente negli allevamenti di 
pollame o conigli, uccidendo o divorando i 
piccoli. 

Comportamento sociale 
 Animali sociali, vivono in colonie con territori 

ben definiti che essi marcano con urina e 
secrezioni ghiandolari. 

 La colonia ha una gerarchia sociale complessa 
con un capo maschio dominante e maschi 
subordinati e femmine di grado più elevato.  

 

Rattus norvegicus 

Gli animali più forti e dominanti occupano i nidi migliori e scelgono il cibo, gli altri 
vengono costretti nei luoghi meno favorevoli o allontanati dal territorio.  

 Sono aggressivi e lottano per il cibo, il nido e il territorio. Le femmine difendono i 
piccoli dagli altri ratti. 

 Il nido, nascosto da erba o altri ripari, è scavato nel terreno e possiede diverse vie di 
fuga.   

 Si insedia in ogni caso fuori degli edifici in cui compie scorribande alla ricerca di cibo, 
penetrando da porte non chiuse o utilizzando la rete fognaria. 
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I sensi 
 I ratti non vedono particolarmente bene e 

vedono poco i colori. I limiti della loro vista sono 
circa 10 m. I loro occhi sono adattati a una luce 
fioca.  

 Gli altri sensi sono ben sviluppati; in particolare è 
sviluppata la sensibilità dei lunghi peli in prossimità 
del naso che fungono da sensori tattili e che 
consentono i movimenti nel buio. 

 Essi riescono a percepire al gusto certe sostanze 
chimiche in concentrazioni di parti per milione. 

 Ottimo senso dell’equilibrio. 

 … la neofobia 

 I ratti  temono qualunque nuova presenza di oggetti nel loro territorio e lo 
esaminano con cautela. Ciò rende difficile la lotta con esche o trappole.  

Rattus norvegicus 

Cibo e acqua 

 Il ratto norvegico preferisce 
grani di cereali, semi, carne, 
pesce e taluni frutti.  

Si alimenta frequentemente 
nelle vie fognarie e nei depositi 
di rifiuti. 

Rattus norvegicus 

Necessita di acqua ogni giorno e la quantità varia in relazione al 
contenuto di acqua del cibo. 

 Elevate proliferazioni si verificano nelle discariche pubbliche, nei 
mattatoi ove il ratto grigio si nutre di animali o loro parti anche in via di 
decomposizione. 
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Danni 

Diretti: perdite alle derrate; danni a coltivazioni di mais, girasole e 
altre colture (plantule, prodotti prossimi al raccolto)  

Indiretti: inquinamento con urina e feci, setole e peli 

Rattus norvegicus 

Ecosistema 
Quando è presente sulle isole, induce declino delle 
popolazioni di mammiferi di piccole dimensioni 
(toporagni), le popolazioni di uccelli marini e terrestri. Ha 
contribuito alla scomparsa di diversi uccelli marini insulari 
(es. Hydrobates pelagicus). 
Salute umana e impatto sociale 
Ratto norvegese funge da serbatoio e vettore di Leptospira 
interrogano e come un serbatoio del virus dell'epatite E. 
Impatto economico 
Il costo del controllo della popolazione ratto norvegese 
nelle città e nei magazzini è molto elevato. 

L'uccello delle tempeste europeo 
Hydrobates pelagicus L.  

Ratto nero o dei tetti (Rattus rattus L.) 
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Distribuzione 
La specie, originaria dell'Asia si diffuse al seguito dei commercianti arabi in gran parte 
dell'Asia, ed in seguito raggiunse l’Europa con le navi di ritorno dalla Terra Santa 
durante le crociate. È inserita nell’elenco delle 100 specie più dannose al mondo. 

Rattus rattus 

Rattus rattus Linneaus 
Ratto nero o Ratto dei tetti 

Morfologia 
 E’ lungo 21 cm circa; la coda è lunga 23-24 cm.  

 Capo, appuntito, è abbastanza grosso, con occhi 
vivaci e brillanti. 

 Ha orecchie piuttosto lunghe e larghe, arrotondate 
all’apice e completamente nude. 

 Il tronco è slanciato e robusto. Le zampe, brevi, 
non sono mai distese completamente. 

Il mantello è morbido, di colore variabile da 
individuo a individuo; dal bruno scuro al rossastro-
grigio nelle parti superiori e grigio chiaro o camoscio 
nelle inferiori.  

Regno: Animalia Famiglia: Muridae 

Tipo: Chordata Genere: Rattus 

Classe: Mammalia Specie: rattus 

Ordine: Rodentia     
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Biologia 

 Longevo (7 anni). Maturità sessuale dopo circa 
tre mesi. 

 Le femmine possono partorire 5 volte all’anno e 
generare 31-34 giovani femmine ogni anno. La 
gestazione dura 24 gg, con 5-12 piccoli; nelle 
popolazioni viventi all’aria aperta le generazioni 
non sono più di 3.  

Rattus rattus Rattus rattus 

Il nido, costituito da detriti, carta, cartone, spugna, stoffa, paglia, è fatto sulle parti 
più alte di piante o negli edifici, nei sottotetti e tra le incastellature di magazzini di 
stoccaggio. 

 Predilige cariossidi e vegetali umidi (carote, patate). I cibi sono accumulati in diversi 
anfratti (un unico tipo di alimento in ogni singolo ricovero).  

Biologia 
 Formidabile arrampicatore 

 Neofobia: forte repulsione e sospetto verso 
qualunque cosa nuova sul cammino abituale. 
Se rinviene un alimento dove prima non c’era, 
non lo tocca per parecchio tempo e comincia 
poi a nutrirsene poco alla volta. 

Rattus rattus  

Infestazione riconoscibile per gli escrementi, ovoidali, ricurvi, di colore nerastro, con un 
prolungamento filiforme a un apice (15 mm). 

 Allo stato selvatico vive sugli alberi; nelle zone a clima freddo, vive nelle zone più alte e più 
asciutte degli edifici. 

 Necessita acqua in certe quantità ogni giorno, con aumenti di consumo sopra 25-26 C. 
 Danni per la distruzione delle derrate e per le erosioni a frutti e piante in pieno campo. 

La specie può diffondere numerose malattie (in totale circa 30, tra cui 
tifo, salmonella, leptospirosi). Tristemente noto è il ruolo del ratto 
quale vettore di Xenopsilla cheopis, la pulce vettrice del batterio 
Yersinia  estis, agente causale della PESTE BUBBONICA. 
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Danno da roditore su rami di olivo 
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Differenze tra Roditori sinantropi 

Differenze tra Roditori sinantropi 
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Apodemus sylvaticus L. 
Topo selvatico 

 Il topo selvatico è diffuso, con numerose 
sottospecie  

 Nonostante il nome, preferisce vivere tra le 
siepi, piuttosto che in aree boschive.  

 Questi animali si adattano comunque a qualsiasi 
habitat che comprenda anche una rada 
copertura vegetale, presente in una grande 
varietà di ambienti, dal livello del mare al limite 
superiore della vegetazione boschiva. 

 Frequente è la loro presenza in zone rurali o 
nelle pinete, anche nelle immediate vicinanze o 
all’interno delle abitazioni. 
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MORFOLOGIA 
 Dimensioni 9 cm esclusa la coda,  Pesa = 

circa 18 g. 

 Il pelo = marrone - brunastro chiaro le parti 
ventrali e zampe bianche; a volte è 
presente sia sui fianchi che sul petto una 
macchia gialla. 

 Occhi = grandi e neri,  

 Orecchie = arrotondate, glabre e 
membranacee. 

 Zampe posteriori nettamente più lunghe di 
quelle anteriori. 

Apodemus sylvaticus 

BIOLOGIA 
 Animali notturni, rari giorno. Vivono in colonie a base familiare.  

 Nel proprio territorio, realizzano  tunnel al di sotto dello strato di foglie morte 
che copre il terreno.  

 La dieta è composta principalmente di semi, cereali, ghiande, noci, frutta, 
gemme, funghi, insetti e lumache.  

 Caratteristica comune è quella di fare incetta di cibo, di qualsiasi genere, sia 
che si tratti di nocciole che di ghiande o di vari tipi di bacche. 

 Ogni femmina può avere cinque nidiate l'anno. 

Apodemus sylvaticus 
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Apodemus flavicollis Melchior 
Topo selvatico a collo giallo 

E’ presente in tutta l’Italia meridionale, con 
l’esclusione della Sardegna. 
Prediligere le aree boscose collinari con 
sottobosco ben sviluppato. 

MORFOLOGIA 
Misura  una decina di centimetri di  
lunghezza, ai quali se ne sommano  
almeno altrettanti che spettano alla coda. 
Il pelo è bruno-arancio su dorso e fianchi, mentre la parte ventrale è biancastra: 
caratteristica della specie è una macchia giallastra presente sul collo. 
Morfologicamente, è assai simili al topo selvatico, con cui vive in simpatria nello stesso 
areale. E’ di  dimensioni maggiori al topo selvatico. 
BIOLOGIA  
Si tratta di animali terricoli di abitudini crepuscolari, che vivono solitamente da soli: si 
muovono nel sottobosco per sfuggire ai numerosi predatori e si nutrono per lo più di 
materiale vegetale, come germogli, frutti, bacche, ghiande e semi.  

simpatria [sim-pa-trì-a] s.f. (pl. -trìe) BIOL Coabitazione geografica fra due o più 
specie differenti. 

PRICIPALI CARATTERISTICHE 

Taglia: media e piccola 

Corpo: raccolto, con contorni arrotondati e testa non 
ben distinta 

Muso: arrotondato 

Padiglioni auricolari: assai ridotti, talora appena 
apprezzabili tra i peli delle guance 

Occhi: normali, piccoli o molto piccoli 

Coda: nettamente più corta di TC, cilindrica e 
uniformemente rivestita di peli corti e sottili 

Zampe: di lunghezza ridotta 

Mantello: colore grigio o grigio-bruno nelle parti 
superiori, più chiaro sul ventre. 

Denti: su ogni emiarcata, 3 denti jugali ipsodonti, con 
corona alta, senza radici, con faccia triturante sempre 
piatta a contorno poligonale ad angoli rientranti e 
sporgenti 

FAMIGLIA CRICETIDAE 
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Arvicola terrestre (Arvicola terrestris) 

Arvicola del Savi (Microtus=Pitymys savii) 

…. dei circa 20 generi noti, 8 
specie appartengono alla fauna 
italiana 

CRICETIDAE 

E’ presente in tutta 
l’Italia meridionale, 
con l’esclusione della 
Sardegna. 

Microtus = Pitymys Savii de Delys-Longchamps  
Arvicola rossastra o del Savi  

DIFFUSIONE 
È una specie cosmopolita, capace di adattarsi 
agli ambienti più 
diversi, purché sia presente vegetazione 
erbacea (prati, incolti, 
frutteti, agrumeti, carciofaie). 

Microtus (Pitymys) savii arif.forumfree.it 
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MORFOLOGIA 
Le dimensioni variano da 6-8 ad un massimo di 10 cm. Vive da 2 a 4 anni. Di colore 
bruno rossastro,  le orecchie sono nascoste dal pelo. 
La coda è lunga circa 1/3 del corpo. La maturità sessuale viene raggiunta intorno ai 2 
mesi  e possono avvenire al più 6 figliate all’anno di 6-7 individui ciascuna. 

Microtus = Pitymys Savii 

DANNI 

Microtus = Pitymys Savii 

In Inverno le arvicole, possono provocare 
gravi danni. Gli attacchi, che si 
manifestano alla ripresa vegetativa, 
possono anche essere confusi con 
problemi derivanti da marciumi radicali. 
Le arvicole si cibano principalmente di 
granaglie o delle parti sotterranee delle 
erbe, con preferenza per i cereali. Ma in 
inverno, quando questi alimenti 
scarseggiano non disdegnano la corteccia 
degli alberi. 

Negli agrumeti, se si osservano piante con sintomi di generale deperimento basterà 
sconcarle per verificare l’eventuale attacco dei roditori. Le arvicole asportano 
completamente ampie zone di corteccia, praticando delle vere e proprie 
“decorticazioni anulari”, lasciando sul legno le caratteristiche impronte degli incisivi 
superiori che usano come uno scalpello Il controllo dei roditori va effettuato con le 
lavorazioni del terreno che distruggono le gallerie nelle quali questi si muovono. 
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CONTROLLO 
Gli alberi attaccati vanno sconcati e le parti prive di 
corteccia disinfettate con preparati a base di rame ed 
esposte all’aria. Per piante di pregio si potrebbe 
ricorrere all’innesto a ponte. 
Nei casi di forti infestazioni si possono effettuare 
interventi chimici con esche a base di semi interi di 
grano tenero avvelenate con clorofacinone, alla dose 
di 50ppm di p. a. (emorragico molto tossico per tutti 
gli animali a sangue caldo), da distribuire agli sbocchi 
delle gallerie attive che devono essere subito richiuse 
con terra. Acquistare esche tossiche specifiche per 
arvicole.  
Somministrazione, all’ingresso dei cunicoli, il periodo 
migliore autunno-inverno quando minore sono le 
disponibilità alimentari, ripetere l’operazione 2-3 
volte in 25 gg. 

Microtus = Pitymys Savii 

 Linnaeus

 12-23 cm 

 7-11 cm 

12-18 mm 
Arrotondate, appena 

sporgenti dal pelo 

Occhi  piccoli 

Muso breve e 
arrotondato 

Peso 
120-180 gr  

Presente in tutta 
la penisola 

italiana 

Distribuzione influenzata dalla presenza di 
fiumi e canali con argini provvisti di ricca 
vegetazione erbacea 

Ghiandole odorifere 
Corte e tozze 

http://www.iucn.it/documenti/flora.fauna.italia/1-mammiferi/cartella immagini/immagini/disegni/Arvicola_terrestre_big.jpg


03/12/2015 

44 

L'Arvicola terrestre ha un ampio areale, che comprende tutta l'Europa, ad 
eccezione di alcuni settori di Francia, Spagna e Portogallo, e si estende in 
Asia ad ovest attraverso la Siberia fin quasi alle coste del Pacifico, mentre 
a sud giunge fino ad Israele, Iran, Lago Baikal e al sud-ovest della Cina. 
L'areale italiano della specie interessa tutta la penisola, con esclusione 
delle zone maggiormente elevate. Sebbene esistano vecchie segnalazioni 
anche per la Sicilia, non si hanno a tutt'oggi informazioni attendibili sulla 
sua presenza nell'isola.  
 
Si ritiene che Arvicola terrestris sia in realtà un complesso che comprende 
più di una specie, sebbene numerose revisioni tassonomiche non abbiano 
chiarito questo problema. Quattro le sottospecie presenti in Italia:  
- Arvicola terrestris scherman - Shaw, 1801 (Alpi) 
- Arvicola terrestris exitus - Miller, 1910 (regioni nord orientali) 
- Arvicola terrestris italicus - Savi, 1839 (nord e centro della penisola 
- Arvicola terrestris musignani - de Sélys-Longchamps, 1839 (centro e sud 
della penisola) 

Abitudini diurne e notturne in piccoli gruppi o solitari. Il maschio è poco più grande 
della femmina. Maturità sessuale a circa 3 mesi. 

Accoppiamento  
da marzo a ottobre 

 
 

Durata gestazione  
21-22 gg 

 
 

N° parti anno 2-5 
N° nati 2-10 

Alimentazione mista: 
 principalmente erbe che crescono lungo le rive dei corsi d'acqua  
  lumache d’acqua dolce, larve e insetti 
  cariossidi quali frumento, avena e miglio 
  molto ghiotti di frutti 

Gallerie: 300 m2  di superficie con gallerie dai 35 ai 72 m, più entrate e camere 
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Caratteri distintivi 
Lunghezza testa-corpo: 14-20 cm  
Lunghezza coda: 10-12 cm  
Lunghezza orecchi: 12-18 mm  
Peso: 120-180 grammi  
Corpo grande, compatto, di dimensioni molto variabili. Mantello variabile: 
superiormente grigio, grigio-bruno, bruno-giallastro, bruno-nerastro, ma anche 
completamente nero; sovente soffuso di rossastro; inferiormente bianco-grigio o 
grigio scuro. 
Muso breve e arrotondato, orecchi brevi, appena sporgenti dal pelo; occhi piccoli. 
Numero capezzoli: 8. Poco evidente il dimorfismo sessuale: il maschio è più 
grosso della femmina.  
 
Biologia 
Abitudini diurne e notturne; solitario o in piccoli gruppi. 
Alimentazione: soprattutto vegetariana, ma anche insetti e loro larve, molluschi, 
crostacei, giovani anfibi e pesci. 
Maturità sessuale a 3 mesi circa: Si accoppia perlopiù da marzo a ottobre. La 
gestazione dura 21-22 giorni. 2-5 parti all'anno, ciascuno con 2-10 piccoli inetti. E' 
la maggiore tra le arvicole; nuota molto abilmente, anche sott'acqua. 

CONTROLLO MURIDI 

I ratti compiono migrazioni stagionali, dispersioni primaverili - estive 
(aree verdi o campagne)  e rientro nelle tane di sopravvivenza nel 
periodo autunno - vernino.  
L’autunno e l’inverno rappresentano i periodi più opportuni per 
effettuare campagna di derattizzazione.  
 
Monitoraggio ambientale (rilevamento delle tracce o la cattura dei 
roditori con trappole). 
I controlli devono avere cadenza regolare, sia per l’individuazione 
precoce degli infestanti, evitare che eventuali individui 
catturati e morti, costituiscano fattore di contaminazione. 
 

Un aspetto di fondamentale nel controllo dei roditori è quello di prevenirne la 
pullulazione. Uno dei primi passi da compiere, consiste nel ridurre la capacità portante 
dell’ambiente, ovvero mettere in atto misure utili a rendere quanto più inospitale 
possibile i luoghi di possibile infestazione. rendendo meno raggiungibili le potenziali 
risorse alimentari ed eliminando i possibili nascondigli. 
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MEZZI CHIMICI 

I MEZZI CHIMICI  DI LOTTA CONTRO I RODITORI 

Classificazione generale:  1. REPELLENTI 

                 2. ATTRATTIVI 

                3. RODENTICIDI: a) acuti 

      b) cronici (a dose multipla 
singola               o  singola). 

I MEZZI CHIMICI, spesso rappresentano l’unico mezzo valido per abbassare 
drasticamente le popolazioni dei Roditori dannosi. Tuttavia, affinché essi abbiano 
un’effettiva efficacia, è necessario conoscere la specie infestante e la loro etologia 
e fisiologia. 

Le formulazioni possono essere 
sottoforma di ESCA SOLIDA o LIQUIDA. 

MEZZI CHIMICI 

MEZZI CHIMICI REPELLENTI 

Sono impiegati dove non è possibile o consigliabile l’uso di altri sistemi 

(es. impianti forestali).  

MEZZI CHIMICI ATTRATTIVI 

Servono per orientare il comportamento dei roditori spingendoli verso 

le trappole o stimolarli al consumo di esche tossiche (feromoni, oli 

vegetali, glicerina, melassa, zucchero,  cioccolata, sale,  glutammato di 

sodio).  
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MEZZI CHIMICI 

MEZZI CHIMICI RODENTICIDI 

1. Rodenticidi acuti 
uccidono rapidamente (24 ore) i roditori se ciò non si verifica (dosi sub letali), si 
sviluppa un’avversione permanente all’esca tossica che si trasmette al gruppo, sono 
pericolosi per gli animali non bersaglio. L’efficacia aumenta se si effettua un periodo di 
preadescamento. 
I principali sono: 
• ALFACLORALOSIO - agisce per ipotermia. Molto efficace contro il topo domestico. Non va 
distribuito all’aperto in quanto tossico per gli uccelli. Molto efficace nel periodo invernale. 
• ALFACLORIDRINA – a seconda delle dosi, può agire da veleno acuto o da chemiosterilizzante. 
• CRIMIDINA - Neurotossico. Altamente degradabile. Valido per il topo domestico. 
• FOSFURO DI ZINCO - Agisce con la liberazione, dopo l’ingestione, di fosfina. Ha un forte odore 
di aglio che rende l’esca inappetibile agli animali non target. 
• NORBORMIBE - Vasocostrittore, molto valido contro R. Norvegicus. Impiegato nelle 
derattizzazione fognaria. 
• SCILLIROSIDE - Attivo a livello cardiaco, deriva dai bubi di Scilla. Molto attivo contro R. 
Norvegicus. Gli animali non target vomitano l’esca dopo l’ingestione. 
• STRICNINA – alcaloide estratto dalla pianta Strychnos nux vomica. Vietato al commercio, è 

impiegata illegalmente contro cani e volpi. 
 

MEZZI CHIMICI 

2.  Rodenticidi cronici: 
 non uccidono rapidamente i roditori, che quindi non associano i sintomi da 

avvelenamento con il consumo dell’esca tossica. Sono tutte sostanze che 
agiscono come anticoagulanti del sangue (inibiscono la protrombina ed altri 
fattori di coagulazione), di facile reperibilità e somministrazione.  L’ antidoto è 
rappresentato dalla vitamina K. 

Si distinguono in: 
Rodenticidi di 1°generazione a dose MULTIPLA:  
      il loro effetto tossico compare dopo che il roditore si è alimentato più volte 

dell’esca tossica. 
• WARFARIN o COUMAFENE - E’ l’anticoagulante più impiegato nel mondo. Inodore ed 

insapore, deve essere assimilato almeno per 5-6 gg. Buono soprattutto contro R. 
Norvegicus. Può associarsi a sulfochinossalina, un antibatterico che impedisce la 
produzione di vitamina K che detossifica l’attività della molecola. 

• COUMATERALYL - Utile contro le popolazioni resistenti al warfarin. Usato in esche solide o 
come sale sodico in esche liquide. 

• CHLOROPHACINONE - Modalità d’azione estremamente rapida, molto impiegato in 
quanto meno tossico per gli animali da cortile. 
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MEZZI CHIMICI 

• Rodenticidi di 2°generazione a dose singola :  
Per raggiungere la dose letale è sufficiente che il roditore si alimenti una sola volta 
dell’esca tossica. I sintomi da avvelenamento compaiono alcuni giorni dopo il 
consumo dell’esca. 
Schema cronologico: il roditore vince la diffidenza (neofobia) per l’esca nuova in 4/5 
giorni; i primi roditori che si alimentano sono i dominanti (alfa) e cominceranno a 
morire dopo 4/5 giorni dal consumo, quindi circa 10 giorni dopo il posizionamento 
di un’esca tossica nuova. I roditori subordinati  (beta) consumano l’esca circa due 
giorni dopo che se ne sono cibati i roditori dominanti.  
Principali sostanze attive:. 
DIFENACOUM – pur compreso in questa categoria, richiede di norma 2-3 assunzione per 
estrinsecare il suo effetto. Usato contro ceppi resistenti al warfarin 
BROMADIOLONE – ottimo contro i ratti, può uccidere il 100% della popolazione in una sola 
volta grazie all’elevato potere di avvelenamento. 
BRODIFACOUM - ad ampio spettro d’azione può essere letale per la fauna selvatica, usato per 
ceppi resistenti ad altri anticoagulanti 
FLOCOUMAFEN - usato per ceppi resistenti ad altri anticoagulanti azione simile al p.a. 
precedente solide o come sale sodico in esche liquide 

 
 

 
 

Bustine contenenti una 

miscela di cereali, aromi, 

Sali minerali e zuccheri 

Pellets di diametro 

variabile a base di cerali. 

Complex di cereali vari aromi 

e zuccheri Blocchetti paraffinati 

MEZZI CHIMICI 
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Mezzi fisici 

Derattizzazione tradizionale 
Trappole meccaniche  

- A cattura singola e multipla 

Utili per il monitoraggio e per la lotta. Utilizzabili all’interno 
di  strutture attinenti il settore alimentare (contaminazione 
carogne, zone  difficilmente ispezionabili). 

Trappole collanti 

Tavolette adesive aromatizzate con sostanze attrattive,  
quelle per i ratti devono essere solidamente ancorate al 
terreno. 

Apparecchiature ad emissione di ultrasuoni 

I ratti si abituano rapidamente agli ultrasuoni (20kHz), inoltre 
diventano subito indifferenza ai biosuoni (registrazioni di 
rapaci) 

Apparecchiature ad emissione ad infrasuoni 

Suoni  con frequenza  di  circa 20 Hz, vengono diffuse alle 
strutture edilizie. Arrecano un breve disturbo tattile ai 
roditori che subito si abituano. Gli infrasuoni non sono 
avvertiti dall’uomo. 

 

Derattizzazione ecologica 

• La derattizzazione ecologica è consigliata in ambienti o 
situazioni in cui non è consentito l’uso di esche 
rodenticida. 

• L’adescamento avviene tramite sostanze naturali (semi di 
girasole, grasso di maiale, cerali ecc.) 

• Il dispositivo è uno strumento innovativo, che consente il 
monitoraggio dei roditori e garantisce, in caso di 
infestazione, una cattura continua degli individui. 

tipo a cattura multipla  

• modello tin-cat e simili – non necessitano di esca;  

• modello ekomille (trappola di curiosità per ambienti 
come industrie e depositi – necessita di esca). 
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Rat-proofing 

• Un particolare aspetto della lotta al 
Ratto, con grande valenza 
ecologica, è rappresentato da 
tecniche di costruzione (civile o 
agricola) o di ordinaria 
manutenzione abitativa a “prova di 
Ratto”, il “rat-proofing” 

 

• Consiste sostanzialmente nel 
variare dettagli progettuali, o di 
manutenzione, della struttura 
abitativa per impedire l’entrata dei 
ratti negli edifici ed il loro 
instaurarsi nelle opere collegate di 
servizio urbano. 

Protezione piatta per grossi 
tubi o gruppi di tubi vicini 
alle costruzioni. 

Sistema di per cavi 
elettrici con triangolo 
metallico.  

Esempio di applicato ai 
camini eseguito applicando 
rete metallica molto fitta 
sull’apertura 

RAT-PROOFING 
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Viene applicata una rete 

metallica molto fitta a 

tombini e caditoie per 

impedire ai ratti di uscire 

utilizzando queste aperture 

RAT-PROOFING 

Per evitare che i pallet delle merci vengano appoggiati contro le pareti, si 
possono adottare accorgimenti diversi. 
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Dispense: 
- I roditori in ambiente urbano 
- Riconoscimento roditori 
Scienza e tecnologie alimentari 
Corso di Difesa degli alimenti e dei manufatti dagli animali infestanti, Materiale 
didattico (prof. Vincenzo Palmeri) 

APPROFONDIMENTI  

Roditori 

Capizzi D., Santini L., 2007 - I roditori italiani. Ecologia, impatto sulle attività umane e 

sugli ecosistemi, gestione delle popolazioni. Antonio Delfino ed. 

Editore, 555 pp 

3. Va eseguita aiutandosi di una mappa aggiornata 
di edificio e aree circostanti e con l’aiuto delle varie 
figure professionali dell’azienda 

1. Inizia dall’esterno (punti deboli) 

2. Segue una check list (promemoria 
molto dettagliato dei punti critici da 
esaminare) 

4. Momento più idoneo per ispezione è il giorno subito 
dopo quello di riposo, con strumenti idonei per 
ritrovare e identificare le tracce 

Ispezione  nelle industrie alimentari 

Nelle aree esterne vanno rilevate eventuali tracce di Roditori 
quali: fori nel terreno, piste superficiali fra la vegetazione, 
escrementi e residui alimentari, eventuali presenze di individui 
morti. 
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Utili informazioni per il monitoraggio è data 
dall’ispezione di alcuni erogatori di esche 
istallate precedentemente.  

Uno dei principali siti d’ingresso sono carenze 
strutturali o porte lasciate incurantemente 
aperte. 

I roditori sono molto abili nell’arrampicarsi 
quindi ingresso anche da piani superiori. 

Entrati cercano le condizioni necessarie per insediarsi e riprodursi: possibilità 
d’alimentarsi.  

Punti di criticità  

• (vedere dove ci sono di + e se ci sono carenze strutturali).  
Durante la rimozione di materiali accumulati per lunghi 
periodi si trovano nidi e scorte alimentari costituite dai 
roditori. 

 

•  Aiuole inerbite e cespugli se situati vicino alle porte che non 
si chiudono bene sono occasioni d’ingresso. È opportuno 
controllare presenza di fessure che potrebbero essere ottimi 
nascondigli per loro. Inopportune distribuzioni di cibo offrono 
sostentamento per loro. Uno dei principali siti d’ingresso sono 
carenze strutturali o porte lasciate incurantemente aperte. 
Inoltre sono molto abili nell’arrampicarsi quindi ingresso 
anche da piani superiori. Entrati cercano le condizioni 
necessarie per insediarsi e riprodursi: possibilità d’alimentarsi. 
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I primi interventi da attuare nelle aree interne degli stabilimenti sono: chiusure di tutti 
i varchi che ne rendono possibile l’ingresso, pulizia per evitare depositi di residui 
alimentari, bonifica delle aree esterne.   

Mezzi  

di  

controllo 

Dispositivi di 
cattura 

Esche  

Punti di criticità  

• La lotta ai roditori può essere effettuata in diversi modi, da scegliere a 
seconda di: caratteristiche dell’azienda, qualità delle misure di esclusioni 
messe in atto, entità e natura del problema, esigenze specifiche del 
committente. 
 obiettivo primario la decurtazione della capacità portante dell’ambiente 
per ridurre la densità di popolazione e così evitarne l’ingresso  

 

• Strategia delle 3 linee di difesa:2cinture di erogatori di esche tossiche nelle 
aree esterne e la predisposizione di un sistema di dispositivi di cattura nelle 
aree interne. Però ci sono delle varianti a seconda delle situazioni in cui si 
opera. Rimozione periodica di vegetazione erbacea a 2-3m di larghezza da 
stabilimento. Evitare le disponibilità di acqua vicino all’edificio. 
Rimozione accumuli di materiali e detriti lungo le pareti esterne degli edifici 
mettendoli in appositi contenitori a prova di roditori. 

 

• Dopo gli interventi primari i metodi per controllarli sono: utilizzo di esche 
tossiche (non vietati dalla legge negli stabilimenti industriali) e/o dispositivi 
di cattura (più utilizzati per minore pericolo di contaminazione). 
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RODENTICIDI ACUTI 

 

• Esplicano l’azione tossica nell’arco di 24 ore. Questo gruppo di sostanze con meccanismi 
d’azione diversi.  

• Possono dare luogo a fenomeni di neofobia ed a mancata azione per l’ingestione di dosi sub-
letali.  

• L’efficacia aumenta se si effettua un periodo di pre-adescamento. 

• Possono essere pericolosi per l’uomo o animali, se ingeriti accidentalmente; ciò a causa 
della mancanza di antidoti efficaci. 

 

RODENTICIDI CRONICI 

 

• La loro azione tossica si manifesta dopo qualche giorno dall’assunzione. Chiamati anche 
anticoaugulanti per il meccanismo di azione. Derivati dalla cumarina, inibiscono la 
protrombina ed altri fattori di coagulazione. Gli animali muoiono per emorragie interne, 
indebolimento e interruzione dell’alimentazione. I sintomi dell’avvelenamento sono 
rappresentati da emorragie visibili sulle mucose nasali, oculari e genitali, emorragie pleurali, 
peritoneali, muscolari e sottocutanee. A seconda delle modalità di utilizzo si dividono: 

• CONTROLLO 

• A DOSE MULTIPLA e A DOSE SINGOLA 
• Esche virtuali: mera funzione di monitoraggio in quanto non contengono il principio attivo. 

se consumato impronta strategia di lotta. 
 

 

TRACCE 



03/12/2015 

56 

TRACCE 

TRACCE 
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STRATEGIE DI CONTROLLO 
 

Per essere efficace il piano di intervento deve definire strettamente gli obiettivi e 
identificare passo dopo passo le attività da svolgere per raggiungerli. 
La strategia deve anche includere il monitoraggio in modo da verificare i progressi. 
La più frequente causa di fallimento nel controllo sta nella mancanza di adeguate 
infrastrutture e di un’appropriata gestione del problema. 

Danni all’agricoltura 
• I vegetariani   - topi selvatici 

                                  - ghiri 

                                 - scoiattoli 

parti di pianti, alimenti che derivano 

da esse, semi di piante arboree ed 

erbacee 

Fusto di un melo decorticato. 

 

Viene rosicchiato nel periodo 

invernale o per la costruzione di tane 

 

Mela rosicchiata 

Alcuni piccoli roditori come il  Topo domestico possono insinuarsi in serre e 

tunnel di plastica e colpire così le colture protette ad alto reddito 
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 Azione di danneggiamento a strutture:  

- erosioni a carico dei cavi elettrici 

- corti circuiti, fughe di gas o interruzione di collegamenti 

Danni alla casa e all'ufficio              


